
Il Comitato Genitori dell’I.C. Anna Frank riunitosi in data 3/5/2011, ha esaminato la situazione che dovrebbe 

concretizzarsi nel prossimo anno scolastico nella scuola primaria Anna Frank dove si perderanno due posti 

in organico. 

Come genitori abbiamo sempre riconosciuto nel tempo pieno il valore del  progetto educativo realizzato 
attraverso l’unitarietà didattica tra mattino e pomeriggio, attraverso le ore di “compresenza” dei due 
docenti contitolari, che consentono la possibilità di suddividere la classe in piccoli gruppi o nella forma delle 
“classi aperte” con alunni delle sezioni parallele per svolgere attività di potenziamento e approfondimento. 
Consentono lo svolgersi di attività laboratoriali, di effettuare le cosiddette “uscite didattiche” nel territorio.  
Consentono infine la possibilità di formare gruppi classe per sostenere l’alfabetizzazione degli alunni 
stranieri. 
 
Quello che si sta realizzando ormai da tre anni è il continuo svuotamento del tempo pieno che va via via 
trasformandosi in tempo scuola: quantità oraria uguale ma non uguale qualità. Siamo convinti che i 
provvedimenti della cosidetta “riforma Gelmini” siano unicamente provvedimenti che hanno il solo scopo 
di realizzare risparmi economici e di puntare ad un impoverimento della scuola pubblica. Tale 
impoverimento si realizza oltre che con il taglio degli organici, anche attraverso i tagli ai trsferimenti 
finanziari alle scuole che ad esempio limitano  la nomina dei supplenti e non consentono di investire in 
attrezzture didattiche e formazione. I continui attacchi al personale della scuola, ai dirigenti, al corpo 
docente e al personale ATA, ci pone di fronte all’immagine sconcertante che chi dovrebbe per ruolo 
ministeriale difendere e sostenere la scuola statale, sostiene invece (anche economicamente) la scuola 
privata. Al personale della scuola, che invece garantisce ogni giorno con professionalità e competenza il 
funzionamento delle nostre scuole tra mille problemi e mille difficoltà,  va il nostro completo sostegno e 
aprezzamento. 
Tutti devono essere consapevoli che con:  

 riduzione delle risorse finanziarie 

 classi sempre più numerose 

 attribuzioni di personale di sostegno non adeguato ai bisogni degli alunni diversamente abili 

 sempre minor attenzione ai problemi legati all’integrazione degli studenti stranieri 

è a rischio la tenuta educativa e sociale dell’intero sistema scolastico pubblico italiano. 

Ciò premesso il Comitato Genitori chiede alle Istituzioni scolastiche e all’Amministrazione Comunale di fare 

tutto ciò in loro potere per richiedere una modifica nella definizione degli organici delle scuole della nostra 

città evitando il taglio di ulteriori dieci posti rispetto allo scorso anno scolastico. 

Il Comitato Genitori chiede inoltre, al Diriginte Prof. Brisci e al corpo docente dell’ I.C. Anna Frank di 

operare per il mantenimento del tempo pieno, inteso come tempo unitario di 40 ore, affidato a due 

insegnanti contitolari  per classe, cercando di tutelare nei limiti del possibile il modello organizzativo fin 

qui adottato con successo e all’interno del quale le ore di compresenza rivestono un valore 

fondamentale. 

Non siamo pertanto favorevoli, nel caso in cui i tagli fossero confermati, a ipotesi che vedano ridursi il 

tempo scuola, anche solo limitatamente ad alcune classi o a gruppi di bambini così come all’ipotesi di avere 

nelle classi un susseguirsi di insegnanti troppo elevato. L’ipotesi qindi che ci vede più favorevoli, 

considerandola il male minore, è quella di concentrare nelle ore dello spazio mensa la rotazione degli 

insegnanti. 

Il Comitato Genitori 


